
Parrocchia di Gesù Lavoratore, via don L. Orione, 3 - 30175 Marghera (VE) Tel 041920025  

     www.gesulavoratore.it; e-mail: g.lavoratore@virgilio.it 

Orario SS. Messe:  giorni feriali 18.00 

   giorni festivi 9.00 - 10.30 (18.00 prefestiva) 

Tutti i giorni: alle 17.30 preghiera del santo rosario; alle 18.30 preghiera del vespro 

  ogni giovedì alle 17.00 Adorazione Eucaristica  

 

 

 

 

     

 
 

LUNEDÌ 15 
 ore 18.00 santa messa  

MARTEDÌ 16 

 ore 18.00 santa messa 

 ore 20.30 gruppo giovanissimi 

MERCOLEDÌ 17 - LE CENERI INIZIO DELLA QUARESIMA 

 ore 15.00  gruppo “Mamma Margherita” 
 ore 17.30 ritrovo bambini e ragazzi del catechismo 
 ore 18.00 s. messa delle ceneri per tutta la comunità 
 ore 20.45 Consiglio Pastorale Parrocchiale 

GIOVEDÌ 18 

 ore 17.00 adorazione eucaristica 
 ore 18.00 santa messa  

 ore 20.45 gruppo giovani 

VENERDÌ 19 

 ore 17.00 Via Crucis 
 ore 18.00 santa messa  

 ore 20.45 prove del coro 

SABATO 20 
 ore 11.00 riunione della Caritas Parrocchiale 

 ore 18.00 santa messa 

DOMENICA 21 - I DOMENICA DI QUARESIMA 

 ore 9.00 santa messa 
 ore 10.30 santa messa 
  

  

   

al dal 

15 
INININ   QUESTAQUESTAQUESTA   SETTIMANASETTIMANASETTIMANA: : :    

21 

 

FEBBRAIO 

Per la preghieraPer la preghieraPer la preghieraPer la preghiera    
    

Tutti i giorni in chiesaTutti i giorni in chiesaTutti i giorni in chiesaTutti i giorni in chiesa    
ore 7.30  
    lodi mattutine 
ore 18.30  

    vespero 

Il giovedìIl giovedìIl giovedìIl giovedì    
ore 17  

   adorazione eucaristica 

Il venerdìIl venerdìIl venerdìIl venerdì    
ore 17  
    via crucis 

 

   

 

Foglio settimanale della parrocchia  

Gesù Lavoratore di Marghera.  

Anno VII - n.3 

DOMENICADOMENICADOMENICA   24 24 24 GENNAIOGENNAIOGENNAIO      

 

Foglio settimanale della parrocchia  

Gesù Lavoratore di Marghera.  

Anno VII - n.6 

DOMENICADOMENICADOMENICA   14 14 14 FEBBRAIOFEBBRAIOFEBBRAIO      

Dopo il carnevale una strada per rimettere ordine nella vita 

Il tempo per rigenerarsiIl tempo per rigenerarsiIl tempo per rigenerarsiIl tempo per rigenerarsiIl tempo per rigenerarsiIl tempo per rigenerarsiIl tempo per rigenerarsiIl tempo per rigenerarsi        
Elemosina, preghiera e digiuno 

 

Strade e piazze in questo periodo dell’anno 
sono piene di colori; le città principali si ma-
scherano di colori sgargianti e vistose deco-
razioni; le pasticcerie fanno del loro meglio 
per garantire le tradizionali frittelle venezia-
ne ma senza disprezzare l’aggiunta di panna, 
zabaione e cioccolato; le persone approfitta-
no di questi giorni per far sfoggio dei costu-
mi più raffinati o di quelli più originali perché...semel in anno licet insanire (una volta 
all’anno è lecito impazzire). Così il carnevale, con tutte le sue originalità e stravagan-
ze, volge al termine carico di gioia e di allegria. 
Dal prossimo mercoledì, infatti, inizierà il tempo di quaresima, tempo di purificazione 
e di penitenza; tempo in cui ciascun cristiano è chiamato a fare posto nella sua vita 
all’Eterno; tempo dal quale, seguendo la croce di Cristo, ogni uomo potrà uscirne 
rigenerato. 
E proprio dopo le sregolatezze del carnevale, la Quaresima ci rimette dentro il sentie-
ro del rigore: un rigore che è richiesta di conversione, di aiuto, di sostegno per giun-
gere alla meta pasquale profondamente rinnovati. 
Tre sono le strade per questo cammino e le sentiremo proprio il prossimo mercoledì 
quando riceveremo sul capo la cenere, segno quanto mai esplicativo del tempo che ci 
apprestiamo a vivere. 
La prima strada è quella dell’elemosina: “Quando fai l’elemosina, non suonare la 
tromba davanti a te, come fanno gli ipòcriti nelle sinagoghe e nelle strade, per essere 
lodati dalla gente […] mentre tu fai l’elemosina, non sappia la tua sinistra ciò che fa la 
tua destra, perché la tua elemosina resti nel segreto”. Non è solo una questione di 
soldi - seppur ci aiuterebbe a vivere con maggior sobrietà - , ma di volontà di saper 
donare parte della nostra vita, del nostro tempo per aiutarci a trovare il nostro be-
ne e quello degli altri. In questo il servizio ha una sua importanza fondamentale se 
fatto con costanza, rispetto, responsabilità e cura. 
La seconda è quella della preghiera: “E quando pregate, non siate simili agli ipòcriti 
che, nelle sinagoghe e negli angoli delle piazze, amano pregare stando ritti, per essere 
visti dalla gente […] quando tu preghi, entra nella tua camera, chiudi la porta e prega il 
Padre tuo” questo ci dice che il tempo della quaresima è tempo più che buono per 
rimettere realmente Dio al centro lasciandosi accompagnare dalla preghiera della 

  



Chiesa che al mattino e alla sera si ritrova per ringraziare e supplicare il Buon Dio. È 
l’occasione per tentare di unire fede e vita attraverso un percorso costante e respon-
sabile che ci aiuterà anche ad essere sempre più coscienti di quanto abbiamo bisogno 
di sperimentare spesso il perdono di Dio nel sacramento della Riconciliazione. Ma 
anche l’occasione per riprendere in mano la Bibbia e iniziare a leggerne qualche libro: 
il Libro dei Salmi per esempio ci aiuta a pregare così come faceva Gesù, oppure legge-
re per intero - nei quaranta giorni della Quaresima - un Vangelo... 
La terza è la strada del digiuno: “E quando digiunate, non diventate malinconici come 
gli ipòcriti, che assumono un’aria disfatta per far vedere agli altri che digiunano […] 
quando tu digiuni, profùmati la testa e làvati il volto” la rinuncia perché le tante, 
troppe cose che abbiamo attorno non prendano il posto di Dio facendoci diventare 
schiavi e non gente libera. 
Intesa anche così la Quaresima diviene realmente un percorso di rinascita ad una 
nuova vita cristiana che, attraverso l’ordinarietà della vita, sa dare ragione della sua 
fede. 
A tutti voi auguro una buona e santa Quaresima. 
           don Luca 

Digiuniamo insieme per 
nutrirci di Dio ed aver fa-
me di giustizia. Perché 
digiunare? L’uomo ha 
bisogno di nutrirsi per vive-

re. Quando digiuniamo riaffermiamo il primato di Dio, che è al di sopra delle 
cose più importanti per l’uomo. Scrive Papa Benedetto XVI nel messaggio per 

la Quaresima 2009: “Privarsi del cibo materiale che nutre il corpo facilita un'in-
teriore disposizione ad ascoltare Cristo e a nutrirsi della sua parola di salvezza. 
Con il digiuno e la preghiera permettiamo a Lui di venire a saziare la fame più 
profonda che sperimentiamo nel nostro intimo: la fame e sete di Dio. Al tem-
po stesso, il digiuno ci aiuta a prendere coscienza della situazione in cui vivo-
no tanti nostri fratelli.” Riprende inoltre san Pietro Crisologo: " Chi digiuna ab-
bia misericordia. Chi nel domandare desidera di essere esaudito, esaudisca 
chi gli rivolge domanda. Chi vuol trovare aperto verso di sé il cuore di Dio non 
chiuda il suo a chi lo supplica" (Sermo 43: PL 52, 320. 332).  
Ti invitiamo durante la pausa pranzo dei venerdì di Quaresima a fermarti e, 
cercare un luogo adatto o la chiesa aperta più vicina a casa, all’ufficio, o a 
dove ti trovi. A Marghera saranno aperte la chiesa di Catene, quella si san 
Pio X e quella si sant’Antonio. Potrai dedicare la tua pausa pranzo al digiuno 
e alla preghiera. Ma siccome il nostro corpo regge la mancanza di cibo, ma 
la nostra mente fa molta più fatica, ti offriamo ogni settimana un sussidio per 
meditare.   

Consideralo …un “buono pasto per l’anima.“ perchè il tuo digiuno diventi 
gesto di amore per gli altri, devolvi il valore del pranzo nella raccolta di “un 
pane per amor di Dio”, che andrà a sostenere le situazioni più povere del 
mondo dove operano tanti nostri fratelli e sorelle missionari. 

 

Inizia la Quaresima 

MERCOLEDI’ 17 FEBBRAIO  

LE SACRE CENERI 
 

 
 

Con il rito dell’imposizione delle 

ceneri inizieremo assieme il cammi-

no della Quaresima, questo tempo 
buono per rimettere Dio al centro 

della nostra vita attraverso le tre 

strade che la Parola di Dio ci pro-
pone: il digiuno, la preghiera  e 

l’elemosina. 
 
 

 

Ci ritroveremo assieme  
 

MERCOLEDI’ 17 FEBBRAIO  
ORE 18.00 IN CHIESA  

PER LA SANTA MESSA 

DELLE CENERI 

 11 febbraio giornata mondiale del malato  

Sotto la protezione di Maria 
La festa della Madonna di Lourdes. 

 
Quest'anno l'UNITALSI 
ha scelto  di celebra-
re la giornata del 

malato nella nostra 
parrocchia. 
Per me un appunta-
mento irrinunciabile. 
L'atmosfera da subi-
to mi ha emoziona-

to:il coro,  le signore 
dell'UNITALSI,  così belle con la loro divisa ,i 
tanti disabili, gli anziani, tutti pronti per chie-
dere conforto a Maria, Madre di Gesù ma 
anche Madre nostra.  
 Il dolore, la sofferenza che spesso tra le 

mura di casa,  ti disorientano  e  ti abbatta-
no, li...in comunione con tanti altri diventa-
no condivisione, diventano rispetto per gli 
altri, diventano amore per gli altri. Questa 
e' stata la messa di giovedì: sostegno reci-
proco nell'amore di Maria e nella Parola 

del Padre. 
Il canto  a Maria e' stato l'omaggio finale  
più bello che potevamo farle, molto inten-
so , commovente. 
Finita la Messa mi sono ritrovata ' circonda-

ta da affetto e da mille sorrisi che mi hanno 
riempito l'anima e che mi hanno dato forza 
nuova per andare avanti. 
Ringrazio tutti per questo. 
Ho visto una lunga fila di amici  per l'unzio-

ne con l’olio degli infer-

mi: vorrei stringere tutti 
in un grande abbraccio 
e ricordare  che 
"comunità" e' anche 
cercare e trovare.                                             
 

  Annamaria 


